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https://docs.google.com/folder/d/0B0HUqpeWxGXtVHBxR25icjBFNUk/edit 

https://docs.google.com/folder/d/0B0HUqpeWxGXtVHBxR25icjBFNUk/edit


Cosa abbiamo capito 

    = 

ogni uomo è responsabile dell’ambiente, ma un 

medico lo è il doppio! 

 



Cosa sta succedendo? 



 

 

IN ITALIA dal 2004 al 2013 
http://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-datasets/-/TSDPH100 

 

 

 

MASCHI    da  68.7 a  61.8 anni 

FEMMINE da   71    a  60.9 anni  

Speranza di vita in salute 

Speranza di vita: 

MASCHI da   77.4  a   80.3 anni  

FEMMINE da 83.2  a   85.2 anni 



Diabete tipo 1 in Europa 
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19
90

19
91

19
92

19
93

19
94

19
95

19
96

19
97

19
98

19
99

20
00

20
01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

20
11

20
12

T
y
p

e
 1

 D
ia

b
e

te
s

 I
n

c
id

e
n

c
e

0

10

20

30

40 Austria 

Croatia 

Cyprus 

Czech Republic 

Denmark 

Estonia 

Finland 

Latvia 

Lithuania 

Malta 

Norway 

Slovakia 

Slovenia 

Sweden 

Switzerland 

The Netherlands 

	

(Di Ciaula, Adv in Res 2014) 



 

 

 

 

 

Il 7 maggio 2012 riconosciuto in Francia come malattia 

professionale da esposizione a pesticidi , stabilito quindi 

esplicitamente un nesso di causalità tra questa malattia e l'uso di 

pesticidi. 
http://www.parkinson-italia.it/rubriche/notizie/il-legame-tra-parkinson-e-pesticidi-

ufficialmente-riconosciuto-in-francia  

Principali sostanze coinvolte: organofosforici, carbammati, 

organoclorurati, piretroidi    

Incremento del rischio variabile dal 40 al 60% a seconda degli studi  
 

MORBO DI PARKINSON 
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INCIDENZA DEL CANCRO NEL MONDO: 

PROIEZIONI FINO AL 2020 

0

2

4

6

8

10

12

14

16

MILIONI DI CASI

2000 2020

PAESI SVILUPPATI PAESI IN VIA DI SVILUPPO TOTALE

(WHO,2006) 



I NUMERI DEL CANCRO IN ITALIA 2015 (AIOM-AIRTUM) 

• “….La probabilità di ammalarsi di un qualunque 

tumore nel corso della vita (0-84 anni) riguarda un 

uomo ogni 2 ed una donna ogni 3” 



AUTISMO 
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Prevalence	x	1,000	children	 year 1 in X 

children 

2000 1 in 150 

2002 1 in 150 

2004 1 in 125 

2006 1 in 110 

2008 1 in 88 

2010 1 in 68 

Source: USA CDC – data from ADDM Network 2000 - 

2010 



RISCHI AMBIENTALI 

• Chimici 

• Fisici 

• Biologici 

SALUTE UMANA 

? 



Cancerogeni  immessi “a norma di legge”  

dai grandi impianti in Italia 

http://www.tumori.net/it3/brochures/documenti/inceneritori/Ambiente_e_Tumori_17_10

_11.pdf 



LIMITI DI LEGGE 
• I limiti di legge sono un «compromesso» fra conoscenze 

scientifiche e interessi economici 

 

• Sono calcolati su individui adulti di 70 kg dimenticando che 

gli organismi in via di sviluppo sono enormemente più 

sensibili 

 

• Sono calcolati per metro3 di fumi emessi senza tener conto 

del volume complessivo dei fumi emessi e della sommatoria 

fra le diverse fonti inquinanti 



 

 

I LIMITI DI LEGGE TUTELANO  

DAVVERO LA SALUTE?  

 
1946 1978 1994 

Benzene 

parti per milione 

(ppm) 

100 10 0.3 

1991 

(OMS) 

2001 

(Comunità 

Europea) 

Diossine 

miliardesimo di mg 

(pg) 

10 2 

Atrazina 

Segnalati effetti di “ endocrin 

disruptor” a dosi 30.000 volte 

inferiori di quelle considerate 

sicure 

2007 

U.S.A 

0.7 



I limiti di legge sono sempre calcolati su 

individui adulti:i bambini e gli organismi 

in accrescimento possono avere una 

suscettibilità totalmente diversa!!! 



• Con il Decreto di Legge n. 155 del 13/8/2010, il 

Governo posticipa al 31 dicembre 2012 il 

divieto di superamento del livello di 1 

nanogr. a metro cubo per il benzo(a)pirene 

(agente cancerogeno e genotossico) 

  

• “l’obiettivo di qualità di 1 nanogr. al metro cubo, 

anche dopo la data indicata, dovrà essere 

osservato purché ciò non comporti costi 

sproporzionati per l’industria” 

 

…..senza parole… 



 

 
 

Il  25% delle malattie degli  

adulti ed oltre il 33%  

di quelle dei bambini  

sono ascrivibili a  

fattori ambientali modificabili 

2006 
15 MARZO 2016 



I bambini sono molto  più sensibili 

all’inquinamento rispetto agli adulti  perchè… 

     A parità di peso essi introducono maggior 

quantità di aria, acqua, cibo rispetto ad un 

adulto 

 

     I meccanismi di detossificazione non sono 

ancora completi 

 

     Molteplici  organi ed apparati non sono  

ancora completamente formati (ad es. i 

polmoni raggiungono completa maturità  sui 

20 anni)………………….. 



Ma c’è qualcosa di ancor più 

inquietante….. 



Developmental neurotoxicity of industrial chemicals. 
Grandjean P, Landrigan PJ. 

 
Institute of Public Health, University of Southern Denmark, Odense, Denmark. 

pgrand@hsph.harvard.edu 

Abstract 

• A few industrial chemicals (eg, lead, methylmercury, polychlorinated 

biphenyls [PCBs], arsenic, and toluene) are recognised causes of 

neurodevelopmental disorders and subclinical brain dysfunction.  

 

• Exposure to these chemicals during early fetal development can cause 

brain injury at doses much lower than those affecting adult brain 

function. …… 

 

• ……….. New, precautionary approaches that recognise the unique 

vulnerability of the developing brain are needed for testing and control 

of chemicals 

Lancet. 2006 Dec 16;368(9553):2167-78. 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Grandjean%20P%22%5BAuthor%5D
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed?term=%22Landrigan%20PJ%22%5BAuthor%5D
mailto:pgrand@hsph.harvard.edu
mailto:pgrand@hsph.harvard.edu


 

A Silent Pandemic: Industrial Chemicals Are Impairing the 

Brain Development of Children Worldwide  

For immediate release: Tuesday, November 7, 2006  
• “A developing brain is much more 

susceptible to the toxic effects of chemicals 
than an adult brain. During development, 
the brain undergoes a highly complex 
series of processes at different stages.  

• An interference—for example, from toxic 
substances—that disrupts those 
processes, can have permanent 
consequences.” 

• “The brains of our children are our most 
precious economic resource, and we 
haven’t recognized how vulnerable they 
are,” says Grandjean. “We must make 
protection of the young brain a paramount 
goal of public health protection. You have 

only one chance to develop a brain.”  





CONSIGLIO COMUNALE FORLI’  

24 NOVEMBRE 2005 

«LE GENERAZIONI A VENIRE NON CI 

PERDONERANNO I DANNI CHE NOI STIAMO 

LORO FACENDO» L.Tomatis  







«Durante gli ultimi 3 decenni l’incremento nell’incidenza  di 

alcuni tumori infantili come leucemia e tumori cerebrali può 

implicare l’esposizione prenatale a cancerogeni ambientali - più 

di 300 sostanze chimiche di origine industriale si ritrovano nel 

sangue del cordone ombelicale» 



Esposizione protratta e a basse dosi durante tutto 
il corso dello sviluppo pre e post natale

Perturbazione di molteplici processi maturativi 
nel sistema nervoso, endocrino ed immunitario,
anche in assenza di malformazioni.





The Paradox of Progress: Environmental Disruption of Metabolism  

and the Diabetes Epidemic 
Brian A. Neel1 and Robert M. Sargis2⇓ 

Diabetes July 2011 

http://diabetes.diabetesjournals.org/search?author1=Brian+A.+Neel&sortspec=date&submit=Submit
http://diabetes.diabetesjournals.org/search?author1=Robert+M.+Sargis&sortspec=date&submit=Submit


 

 

 

Ma facciamo qualche 

esempio …. 



PRINCIPALI  CATEGORIE DI INQUINANTI: 

EFFETTI SULLA SALUTE E RICADUTE 

ECONOMICHE   

 
  

ARIA 

 

ACQUA 

 

CIBO 

 

 
 



ITALIA: nel 2012 

stimate 84.400 morti 

premature per 

 PM2.5,  

O3,  

NO2 

 

 

RECORD 

EUROPEO! 



 



“PARTICOLATO”(PM): distribuzione  ed effetti sulla salute 

EFFETTI SULLA SALUTE 

 

• a breve termine: mortalità (tutte le cause, resp., cardiache) 

                                   ricoveri ( malattie respiratorie e cardiache) 

•   a lungo termine:  mortalità (tutte le cause, respiratorie, cardiache) 

                                    per cancro al polmone 

 



EFFETTI SULLA SALUTE UMANA DEL 

PARTICOLATO ATMOSFERICO 

• a breve termine: 

             mortalità (per tutte le cause,   

            per cause respiratorie,  per cause cardiache) 

             ricoveri ( malattie respiratorie e cardiache) 

 

  • a lungo  termine: 

mortalità (per tutte le cause,   

 per cause respiratorie,  per cause 

cardiache) 

per cancro al polmone 



Nel 2010 nel mondo 223.000 decessi per 
cancro al polmone da polluzione aerea 





……Ma non solo patologie 

cardiache, respiratorie e 

tumorali, ma anche diabete, 

parti prematuri, abortività 

spontanea… 



L’inquinamento ha un effetto negativo sul 

peso del neonato alla nascita, sull’incidenza 

delle nascite premature e sui neonati affetti da 

ritardo intrauterino di crescita (Environmental 

Health Perspective 2005 113:375-382). 

L’inquinamento influenza 

negativamente il decorso della 

gravidanza 



“… Lo studio ha invece rilevato una associazione coerente e 
statisticamente significativa tra livelli di esposizione ad emissioni da 
inceneritore e nascite pretermine. Questi risultati confermano quelli 

ottenuti dall'unico studio che ha preso in considerazione l'evento nascita 
pretermine” 

NATI PRE TERMINE ED ESPOSIZIONE AD INCENERITORI 
     Indagine condotta entro 4 km da 8 impianti di incenerimento  

in Emilia Romagna 2003-2006 



Environ Int. 2015 May;78:51-60.. Epub 2015 Mar 10. 

Exposure to emissions from municipal solid waste incinerators and miscarriages: A 

multisite study of the MONITER Project. 

 

. 

 

• Analizzate 11,875 pgravidanze con 1375 aborti spontanei 
donne residenti entro 4 km dagli impianti.  

 

• Aumento del rischio di abortività associato ad esposizione a 
PM10 del 29% 

 

• Per le donne senza precedenti aborti  incremento di rischio 
del 44% 
 

Exposure to incinerator emissions is associated with an 
increased risk of miscarriage.  

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Burnett RT[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=14676145
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Pope CA 3rd[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=14676145


http://www.acp.it/2015/09/inquinamento-atmosferico-e-struttura-cerebrale-

8979.html?fb_ref=Default&fb_source=message 



Biomed Res Int. 2014; 2014: 736385.  
Neurotoxicants Are in the Air: Convergence of Human, Animal, 
and In Vitro Studies on the Effects of Air Pollution on the Brain 

  

« Studi sull’uomo e sugli animali indicano che l’inquinamento 

dell’aria può causare effetti neurotossici sul cervello in 

accrescimento  e può contribuire all’eziologia dei disturbi del 

neurosviluppo compresi i disturbi dello spettro autistico»   



NOx, NO2 Ossidi di azoto 

EFFETTI SULLA SALUTE UMANA:  

•    Occhi: irritante 

•     Polmone : bronchiti, edemi polmonari, decessi.  

       aumento dell’8%  dei ricoveri per asma  nei bambini da 0 a 14 anni dopo 

       3-5 giorni da incremento NOx 

 

•    a lungo termine riduzione funzione polmonare nei bambini. 

 

• Cancro alla mammella: per ogni aumento di 5 parti per miliardo di NO2 il 

rischio di cancro al seno aumenta di circa il 25 %.  “Per le donne che vivono 

nelle aree con i più alti livelli di inquinamento il rischio di sviluppare il cancro 

al seno è quasi doppio rispetto a quelle che vivono nelle aree meno 

inquinate». Postmenopausal breast cancer is associated with exposure to traffic-related air pollution in 

Montreal, Canada: a case control study.  

• Environ Health Perspec 2010 Oct 6 

 

 

 



Effetti cancerogeni delle sostanze emesse da un 

inceneritore secondo la IARC (mod. da Ann ISS 2004) 
agente Grado di evidenza 

IARC 

Effetto cancerogeno 

Arsenico 1 Pelle, polmoni, fegato, vescica,rene, colon 

Berillio 1 Polmone 

Cadmio 1 Polmone, prostata 

Cromo 1 Polmone 

Nickel 1 Polmone 

Mercurio 2b Polmone, pancreas, colon, prostata, encefalo, rene 

Piombo 2b Polmone, vescica, rene, gastroenterica 

Benzene 1 Leucemia 

Idrocarburi 

policiclici 

2b Fegato, polmone, leucemia 

Cloroformio 2b Vescica, rene, encefalo, linfoma 

Clorofenoli 2b Sarcomi tessuti molli, linfomi Hodgkin e non 

Hodgkin 

Tricloroetilene 2a Fegato, linfomi non Hodgkin 

TCDD 1 multiorgano 



METALLI PESANTI: NON SOLO CANCRO... 
 

 MERCURIO 

 autismo,  dislessia...   

    (Pritchard C et al Public Health 2004;118(4):268-83)  

 

PIOMBO 

 danni neuropsichici nell’infanzia: costo sociale in U.S.A. 47 miliardi di $/anno 

     (Harvard School of Public Health 07/11/06 online LANCET) 

 

ARSENICO (IARC I)  

 alterazioni della ripolarizzazione cardiaca 

     (Mumford Jl e coll. Env. Health Pers. May 115; 69-04 2007) 

 effetto diabetogeno  

    (Paul DS e coll. Env. Health Pers. May 115  734_42, 2007)  

 

 CADMIO (IARC I) 

 effetto inibitore sui meccanismi di riparazione del DNA  
   (Jin YH Nat Genet 2003 Jul; 34(3):326-9) 

 azione di “endocrine disruptor”  

    (Takiguchi M Environ. Sci.2006;13(2):107-16) 

 
 

 

 



 

 

BENZENE  

Workers exposed to low levels of benzene present in urban air: Assessment of 

peripheral blood count variations.  

Chemosphere. 2016 Jun;152:392-8. 
SCOPO:  

Valutare eventuale correlazione fra livelli di benzene nel sangue e alterazioni del sangue 

 

MATERIALI E METODI 

• Su un gruppo 2658 lavoratori esposti a bassi livelli di benzene) (vigili,addetti al traffico 

etc)  furono studiati 215 soggetti e sottoposti a dosaggio del benzene ed esami 

periodici del sangue   

 

RISULTATI : 

• Fu trovata una correlazione inversa fra I più alti livelli di benzene e più bassa conta di 

globuli bianchi, neutrofili e linfociti  

 

DISCUSSION AND CONCLUSIONS: 

• I nostri risultati indicano che l’aumento di benzene nel sangue fa diminuire I globuli 

bianchi (linfociti e neutrofili) a per un verosimile effetto di tipo immunologico 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27011318
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/27011318


Am J Prev Med. 2014 Apr;46(4):413-22.  

ESPOSIZIONE RESIDENZIALE A TRAFFICO E LEUCEMIA INFANTILE:  

UNA REVISIONE SISTEMATICA E METANALISI 

Esposizione a elevate concentrazioni di  inquinanti per traffico urbano comporta 

numerosi effetti avversi per la salute umana, compreso  tumori infantili che 

stanno aumentando dal 1975 

 

Revisionati  18  studi pubblicati dal 1980 al 2011 e 9 selezionati come idonei 

 

RISULTATI  

 

La LEUCEMIA INFANTILE RISULTO’  POSITIVAMENTE ASSOCIATA CON 

ESPOSIZIONE POST NATALE A TRAFFICO URBANO 

 (OR =1.53, 95% CI=1.12, 2.10) 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24650845


PRINCIPALI CATEGORIE DI INQUINANTI: 

EFFETTI SULLA SALUTE E RICADUTE ECONOMICHE   

 
  

ARIA 

 

ACQUA 

 

CIBO 

 

 
 



INQUINAMENTO DA PFAS nel Veneto 

http://www.veronagreen.it/index.php/territorio/acque-

inquinamento-da-pfas-presentato-esposto-in-procura 



http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/rapporti/rap175.2013.pdf 

 RAPPORTO NAZIONALE PESTICIDI NELLE ACQUE  

rapporto ISPRA ed.2014 
 

“ampia diffusione della contaminazione” 

•  rinvenuti residui nel: 

56,9%  acque superficiali  

31%   acque sotterranee 

 

• rinvenuti  175 pesticidi   

• (166  nel 2009/10 e 118 nel 2007/2008) 

 

• presenti fino a 36 sostanze diverse in solo campione! 

 “lo schema di valutazione normalmente usato non è 

cautelativo riguardo ai rischi della poliesposizione”  



GLIFOSATE: MONITORAGGIO EFFETTUATO  DI ROUTINE  

SOLO IN LOMBARDIA! 

GLYPHOSATE 

e/o il suo 

metabolita AMPA 

presenti nel 90% 

dei punti di 

monitoraggio 

delle acque 

superficiali, 

sempre con 

concentrazioni 

oltre il limite di 
0,1 µg/litro.  

http://www.flickr.com/photos/40625224@N05/5911525003/






• Glifosato: l'EFSA ne aggiorna il profilo 

tossicologico 12 novembre 2015 

• «Il rapporto conclude che è improbabile 

che il glifosato costituisca un pericolo 

di cancerogenicità per l’uomo» 

Fra OMS e EFSA chi ha ragione? 

Di quanti morti e malati abbiamo bisogno per saperlo? 

? 
 

 



 

GLIFOSATE E OGM:  

in Italia non coltiviamo OGM  

ma…li mangiamo! 

 

• In Italia l’87% dei mangimi composti per animali è 

OGM  

 

• In particolare si utilizza soia e mais geneticamente 

modificato per essere RESISTENTEI  AL  

GLIFOSATE 

 

• L’erbicida si può accumulare nella carne degli animali 

con potenziali ricadute su chi se ne nutre 
 

 



GMOs, Herbicides, and Public Health 
Philip J. Landrigan, M.D., and Charles Benbrook, Ph.D. 

N Engl J Med 2015; 373:693-695 August 20, 2015 

 

 

 

 

CAMPAGNA «STOP GLIFOSATE»! 



PRINCIPALI CATEGORIE DI INQUINANTI: 

EFFETTI SULLA SALUTE E RICADUTE ECONOMICHE   

 
  

ARIA 

 

ACQUA 

 

CIBO 

 

 
 



IL PROBLEMA DEI PESTICIDI e DEGLI OGM 



RESIDUI DI PESTICIDI NEGLI ALIMENTI 
http://www.efsa.europa.eu/it/panels/pesticides.htm 

 

• Comunicato stampa 12 marzo 2015 

 

«Più del 97% dei campioni di alimenti valutati dall’Autorità 

europea per la sicurezza alimentare (EFSA) contiene livelli di 

residui di pesticidi che rientrano nei limiti di legge» 

 

• 54,6%   privo di residui rilevabili; 

• 44%  contiene residui «nei limiti di legge»  

• 1,5% superava nettamente i limiti di legge, 

• 27,3%  presenza di residui multipli 



VALUTAZIONE DEL RISCHIO E LIMITI DI LEGGE 
 

 

1.  non si tiene conto che dosi  ben al di sotto dei limiti di legge  possono 

essere pericolose specie in fasi cruciali della vita  

 

2. La «dose fa il veleno»? non sempre è valido  
 

3. non si tiene conto della diversa suscettibilità individuale 

 

4. ogni sostanza viene valutata singolarmente senza tener conto 

dell’effetto “cocktail”, 

 

5. la valutazione del rischio viene condotta sul principio attivo e non sul 

formulato commerciale spesso più tossico (glifosate) 

 

6. non si tiene conto che i metaboliti possono talvolta  essere più tossici 

della molecola originaria 

 

1. la valutazione si basa sulla documentazione del proponente 
 



PESTICIDI E BAMBINI  
 



 

 

Per esposizione sub-acute e cronica:  

 

• tumori ( specie leucemie e tumori cerebrali) 

   per esposizione (specie prenatale) a  

   insetticidi  

 

•  esiti su sviluppo neurologico, 

    comportamentale e cognitivo per  

  esposizione ad organofosfati ed  

   organoclorinati 

 

• malformazioni, basso peso alla nascita,  

  morte fetale 

 





DIOSSINE: 

dai camini all’ambiente, agli alimenti…al latte 

materno 



MAPPA DEI CAMPIONAMENTI IN ALLEVAMENTI RURALI PER RICERCA 

DIOSSINE E PCB DEL COMUNE DI FORLI’ 2011 

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20tavolo_784_27809.

pdf 

http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione finale tavolo_784_27809.pdf
http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione finale tavolo_784_27809.pdf


http://www.comune.forli.fc.it/upload/forli/gestionedocumentale/Relazione%20finale%20 

tavolo_784_27809.pdf 



INTERFERENTI ENDOCRINI:EFFETTI SULLA SALUTE 

 
 disfunzioni ormonali (specie alla tiroide) e 

metaboliche 

 sviluppo puberale precoce  

 diminuzione fertilità  

 abortività spontanea,  endometriosi, gravidanza 

extrauterina, parto pre termine  

 disturbi autoimmuni 

 aumentato rischio di criptorchidismo e ipospadia  

 diabete/ alcune forme di obesità 

 elevato rischio di tumori  

 deficit cognitivi e disturbi comportamentali  

 patologie neurodegenerative 

 danni transgenerazionali 

 





 

…….ma che ruolo  viene 

riconosciuto all’ambiente  nel 

determinare le nostre malattie 

 

? 



 

Quota di tumori attribuibili ai vari 

fattori di rischio 



RISCHI ATTRIBUIBILI DI CANCRO  

secondo R.Doll e Pito 

radiazioni

1%

luce solare

1%

additivi

1%

virus e infezioni

10%

ereditarietà

2%

fattori sessuali

7%

non noti

>5%alcol

3-4%

alimentazione

30-35%

tabacco

30-32%

attività

 industriali

4%

inquinamento

ambientale

2%

radiazioni

tabacco

alimentazione

luce solare

additivi

attività industriali

inquinamento

ambientale

virus e infezioni

ereditarietà

fattori sessuali

alcol

non noti 

 

… 



http://www.theguardian.com/science/2006/dec/08/smoking.frontpagenews 

“A world-famous British scientist failed to disclose that he held a paid consultancy with a chemical 

company for more than 20 years while investigating cancer risks in the industry, the Guardian can reveal. 

Sir Richard Doll, the celebrated epidemiologist who established that smoking causes lung cancer, was 

receiving a consultancy fee of $1,500 a day in the mid-1980s from Monsanto, then a major chemical 

company and now better known for its GM crops business. While he was being paid by Monsanto, Sir 

Richard wrote to a royal Australian commission investigating the potential cancer-causing properties of 

Agent Orange, made by Monsanto and used by the US in the Vietnam war. Sir Richard said there was no 

evidence that the chemical caused cancer. 

Documents seen by the Guardian reveal that Sir Richard was also paid a £15,000 fee by the Chemical 

Manufacturers Association and two other major companies, Dow Chemicals and ICI, for a review that 

largely cleared vinyl chloride, used in plastics, of any link with cancers apart from liver cancer - a 

conclusion with which the World Health Organisation disagrees. Sir Richard's review was used by the 

manufacturers' trade association to defend the chemical for more than a decade….”. 

http://www.theguardian.com/society/health


http://www.tumori.net/it3/brochures/documenti/inceneritori/Ambiente_e_Tumori_17_10_11

.pdf 



Perché non si è mai data 

adeguata importanza alle cause 

ambientali del cancro  

( e di altre malattie) 

 

? 



LORENZO TOMATIS 
«noi pensiamo alla Scienza come a qualcosa al di 

sopra delle parti, dimenticando che spesso essa è 

condizionata da conflitti di interesse» 

“Quando mi sono lasciato comprare? Quando ho capito che la ricerca è al 

servizio del potere e che il ricercatore è un’oca che produce uova d’oro e che 

quell’ oro andava tutto sulla tavola di chi comanda” 



LEZIONI APPRESE IN RITARDO DA PERICOLI CONOSCIUTI IN ANTICIPO:  

IL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE 1896-2000  
Eur. Environ. Agency N°22  2001 

 

 CLOROFUOROCARBURI 

 BENZENE 

 POLICLOROBIFENILI 

 PESTICIDI 

 TRIBUTILSTAGNO 

 TALIDOMIDE 

 AMIANTO 

 AMINE AROMATICHE 

 CVM 

 DES 

 TABACCO 

 NANOTECNOLOGIE 

 CEM 

 …….. 

 

 



COSA POSSIAMO 

FARE 

 

? 



……qualche  

BUONA NOTIZIA! 

Il miglioramento della qualità dell’aria (NO2, PM2.5 , PM10)  
si associa a  MIGLIORE SVILUPPO E FUNZIONALITA’ DEI 

POLMONI E RIDUZIONE DELL’ASMA  in BAMBINI  
( 11 anni età media) 





Schwartz J. et al. (Environmental Health 

Perspectives, 2008 – vol. 116, n. 1) 

DIMINUZIONE  PM2.5 COMPORTA 

 RIDUZIONE DELLA MORTALITA’ DOPO  

 3 ANNI ANCHE PER CANCRO 

 AL POLMONE! 

DIMINUZIONE DEL CONSUMO D SIGARETTE  

NEI MASCHI SI ASSOCIA  DOPO  

20 ANNI A  DIMINUZIONE DI  

CANCRO AL POLMONE 



 

DOBBIAMO ABBANDONARE LA STRADA DELL’ECONOMIA LINEARE 

 
si trasformano sempre più velocemente materie prime in rifiuti 

non riciclabili e in  inquinamento 

 
Materie prime                                prodotto commerciale  

                                 processo produttivo    rifiuti e 

Energia fossile                                          inquinamento  

 

IMBOCCARE LA STRADA DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 



AGRICOLTURA BIOLOGICA: NON UN  PRIVILEGIO PER 

POCHI  MA UNA PRATICA GENERALIZZATA  

PERTUTELARE LA VITA E  LA SALUTE DI TUTTI!   

 



In Svezia, dove dal 1970 sono stati messi al bando diversi 

pesticidi, i linfomi sono in diminuzione 



ALIMENTAZIONE BIOLOGICA: 

VANTAGGI DIMOSTRATI! 

• Organic diets significantly  lower children's dietary  exposure  to 

organophosphorus pesticides. 

      Environ Health Perspect. 2006 Feb;114(2):260-3 

 

• Reduction in urinary organophosphate pesticide metabolites in adults after a 

week-long organic diet.  Environ Res. 2014 Jul;132:105-11.  

 

• Reduced risk of pre-eclampsia with organic vegetable consumption: results 

from the prospective Norwegian Mother and Child Cohort Study. BMJ Open. 

2014 Sep 10;4(9):e006143. 

 

• Association between organic dietary choice during pregnancy and hypospad

ias in offspring: a study of mothersof 306 boys operated on for hypospadias  

   J. Urol 2013 Mar;189(3):1077-82 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=organic+diets+significantly+lower+chidren+exposure+organophosphate+pesticides+C.+Lu
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24769399
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24769399
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24769399
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/24769399
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/25208850
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=Christensen JS[Author]&cauthor=true&cauthor_uid=23036983
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=2013+Association+between+organic+dietary+choice+during+pregnancy+and+hypospadias+in+offspring:+a+study+of+mothers+of+306+boys+operated+on+for+hypospadias.
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/?term=2013+Association+between+organic+dietary+choice+during+pregnancy+and+hypospadias+in+offspring:+a+study+of+mothers+of+306+boys+operated+on+for+hypospadias.


CONFRONTO FRA AGRICOLTURA 

CONVENZIONALE E BIOLOGICA 
http://phys.org/news/2016-02-agriculture-key-world-sustainably.html 

An assessment of organic farming relative to conventional farming illustrates that organic 

systems better balance the four areas of sustainability. 

Washington State University researchers have concluded that feeding a growing global 

population with sustainability goals in mind is possible. Their review of hundreds of 

published studies provides evidence that organic farming can produce sufficient yields, be 

profitable for farmers, protect and improve the environment and be safer for farm workers. 

 

 



Ma la Scienza  

finalmente ci aiuta! 



PERCHE’ IL TUO GENOMA (DNA)  

NON E’ IL TUO DESTINO 



LA “RIVOLUZIONE” EPIGENETICA: 

 
 

 
? 

•L’Ambiente agisce direttamente sull’epigenoma e quindi sulla 
nostra salute! 



PREVENZIONE PRIMARIA 
 SE E’ VERO CHE L’ AMBIENTE HA UN RUOLO CENTRALE 

NEL DETERMINARE LA NOSTRA SALUTE RISANARE L’ 

AMBIENTE E’ IL VERO BERSAGLIO!  

http://www.google.it/url?url=http://cartaecalamaio.com/2014/09/18/il-bersaglio-un-giallo-a-puntate-di-sergio-sozi/&rct=j&frm=1&q=&esrc=s&sa=U&ei=-O7YVPqIHajhywOy7IGQCQ&ved=0CCgQ9QEwCQ&sig2=ntH5CNSJqN7eycZNEgyqHA&usg=AFQjCNFP5TRUI_HGXv3UORbbiFQtYXw9_w


 

 

“Agire sulle cause delle malattie, prima che queste si manifestino, 

riducendo l’esposizione delle popolazioni agli agenti tossici e 

cancerogeni…la Prevenzione Primaria tutela la salute e protegge il ricco 

come il povero, ma non porta onori, fama o denari ed  è purtroppo negletta 

ai governi ed alle istituzioni”…. 

                                                                              Lorenzo Tomatis 

PREVENZIONE PRIMARIA 



 
            

 

 Il nostro ecosistema è, di fatto, 
un esperimento chimico su 

larga scala, nel quale siamo 
contemporaneamente gli 

sperimentatori e coloro che lo 
subiscono. Solo il tempo dirà se 
l’esperimento è ben condotto 

come noi ci auguriamo  
                                                   

      Nature  446 29 March 2007 
 

Come si può deliberare 
senza conoscere? 

 
Nulla, tuttavia, repugna 
più della conoscenza a 
molti, forse a troppi, di 

coloro che sono chiamati 
a risolvere  i problemi. 

                     Luigi Einaudi 

CONCLUSIONI 



http://coordinamentodemocraziacostituzionale.net/aderisci-al-

coordinamento-per-la-democrazia-costituzionale/ 

DIFENDIAMO LA «SALUTE» DELLA  

COSTITUZIONE SE VOGLIAMO  CHE SIA TUTELATA ANCHE LA NOSTRA! 


